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martedì 10 novembre 2009 
 
 
La Regione Campania partecipa al World Travel Market di Londra.  Gli industriali napoletani 
rilanciano la proposta del taglio dell’addizionale regionale Irap. Oggi incontro tra Fiat e sindacati per 
contrattare l’applicazione della cassa integrazione straordinaria per i lavoratori dello stabilimento di 
Pomigliano d’Arco. Il centrodestra preme sulla maggioranza per una rapida approvazione del Piano 
casa. Segnaliamo, sul Corriere del Mezzogiorno, un intervento di Enzo Giustino sui temi dello 
sviluppo del Mezzogiorno.  
 
 
Roma 
“Regione Campania al Wtm di Londra”,  senza firma  (pag. 10) 
 
Anche quest’anno la Regione Campania sarà presente al World Travel Market di Londra, 
l'appuntamento più importante per la promozione turistica in Europa. Sessanta metri quadri allestiti 
all'interno del grande spazio Italia dell'ENIT, con oltre 30 operatori ospitati e le filiere d'eccellenza 
della Campania: termalismo, mare, cultura e archeologia, enogastronomia. Il WTM e' visitato ogni 
anno da più di 50mila operatori con la presenza di oltre 2000 rappresentanti della stampa di settore 
di tutto il mondo. Nella giornata di domani rappresentanti della Regione saranno a Londra per 
incontrare operatori e tour operators. Nel pomeriggio, presso l'Istituto Italiano di Cultura, sarà 
presentata in anteprima l'iniziativa ''Ritorno al Barocco'': le mostre, gli eventi, le installazioni che 
caratterizzeranno il Natale 2009 e la primavera 2010 a Napoli e in tutta la Campania. 
 
 
 
Repubblica – Napoli 
“Gli industriali: stop all’Irap per due anni” di Roberto Fuccillo (pag. 6) 
 
Uno stop all’addizionale regionale Irap per gli anni 2010 e 2011. La proposta è stata illustrata ieri dal 
presidente dell’Unione industriali di Napoli, Gianni Lettieri, nella sede dell’Associazione. Il progetto, 
che ha riscosso l’adesione delle associazioni di categoria, troverebbe la copertura finanziaria dei 
mancati introiti con le risorse del Fas (Fondo aree sottoutilizzate). L’imposta, che serve a coprire in  
parte il deficit sanitario, per Lettieri “è una fiscalità di svantaggio: le imprese pagano il 23-24 per 
cento in più di tasse per pagare un deficit di cui né loro né i cittadini hanno responsabilità”. Il taglio 
dell’Irap ha trovato una sponda governativa nel  consenso  espresso del sottosegretario al Lavoro, 
Pasquale Viespoli.   
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, Marco Toriello a pag. 35: “Stop alla super-Irap. Appello degli industriali”; 
• Corriere del Mezzogiorno, Patrizio Mannu a pag. 8: “Lettieri: moratoria Irap. Viespoli: 

si può fare”; 
• Roma, Manuela Pomicino a pag. 10: “Irap, per gli industriali va sospesa al Sud”; 
• Il Denaro, Daniela Russo a pag. 20: “Taglio all’Irap, servono 580 mln”. 
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Il Denaro 
“Fiat, intesa sulla Cassa a rischio” di G.B. (pag. 29) 
 
Oggi si terrà un incontro tra Fiat e sindacati per provare a trovare un accordo sulla cassa 
integrazione straordinaria in deroga per i lavoratori dello stabilimento di Pomigliano d’Arco. Un faccia 
a faccia che si preannuncia difficile dopo lo “strappo” della Fiom che, mercoledì scorso, ha 
abbandonato il tavolo di trattativa con l’azienda nella riunione tenutasi presso l’Unione industriali di 
Napoli (vedi diario economico del 5 novembre). Intanto sale la tensione tra gli operai dello 
stabilimento “Giambattista Vico”, per i quali la cassa integrazione ordinaria scadrà il 15 novembre 
prossimo.  
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, senza firma a pag. 35: “Cig a Pomigliano, oggi vertice decisivo tra Fiat e 
sindacati”; 

• Corriere del Mezzogiorno, Patrizio Mannu a pag. 8: “Fiom: cassa per oltre due milioni 
di ore”; 

• Roma, senza firma a pag. 10: “Fiom e Fim ai ferri corti. Oggi confronto su Fiat 
all’Unione industriali”. 

 
 
 
Il Denaro 
“Piano casa, l’ultimatum del Pdl” di Eleonora Tedesco (pag. 18) 
 
La Campania, assieme alle regioni Liguria e Molise, non ha ancora provveduto all’approvazione del 
Piano casa. L’opposizione, in Consiglio regionale ha lanciato l’aut aut alla maggioranza: una 
settimana di tempo per arrivare all’esame del testo in aula e approvare la legge altrimenti “la 
legislatura sarà considerata chiusa”. “Tutto il centrodestra è pronto ad approvare il disegno di legge 
– ha detto il vice coordinatore vicario del Pdl campano Mario Landolfi, nel corso di una conferenza 
stampa organizzata dall’opposizione. E’ la maggioranza che deve garantire il numero legale”. 
 
Gli altri giornali: 

• Il Mattino, senza firma a pag. 35: “Regione, battaglia sul piano casa. Il Pdl: si approvi 
o legislatura finita”; 

• Roma, Tommasina D’Onofrio a pag. 9: “Piano casa, centrosinistra incapace e 
spaccato”. 

 
 
 
Il Sole 24Ore 
“Più fondi dalle imprese pubbliche” di Carmine Fotina (pag. 27) 
 
Il Rapporto sulle politiche di sviluppo per le aree sottoutilizzate, presentato all’ultimo Consiglio dei 
ministri da Claudio Scajola, ha messo in evidenza come, nel Mezzogiorno, dal 2000 ad oggi la 
spesa dei fondi europei e del Fas (Fondo aree sottoutilizzate) non abbia prodotto i risultati sperati. In 
particolare, dal 2000 al 2006, sono venuti a mancare gli investimenti delle grandi aziende nazionali, 
Anas, Fs, Enel, Eni, Poste, che non hanno raggiunto al Sud i loro obiettivi programmatici. Per il 
futuro si proverà a non ripetere gli errori del passato. Nel Piano per il Mezzogiorno è previsto un 
maggior impegno di Anas e Fs, oltre ad un coinvolgimento dei privati che potranno entrare in 
partenariato con istituzioni finanziarie specializzate come la Cassa deposito e prestiti, la Bei e la 
Banca del Sud in via di costituzione.  
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Corriere del Mezzogiorno 
“Le occasioni perdute” di Enzo Giustino (pag. 1) 
  
Il Convegno dei Giovani Industriali che si è svolto a Capri dieci giorni fa, ha confermato la ormai 
tradizionale vocazione dei giovani imprenditori a “scrutare nuovi orizzonti”. E’ stato il Mediterraneo 
uno dei temi centrali dei vari incontri. E come hanno sottolineato Mauro Maccauro (presidente dei 
Giovani industriali della Campania) e Giorgio Fiore (presidente di Confindustria Campania) il ruolo 
del Mezzogiorno in questo senso può diventare strategico. Ma il Sud, dal dopoguerra in poi, ha già 
perso due occasioni per lo sviluppo: l’intervento straordinario e la nascita delle Regioni. Ecco perché 
come hanno ricordato sia Maccauro che Fiore occorre agire su un doppio fronte: da un lato 
acquisire la capacità di non dipendere più dagli altri e quindi essere capaci di organizzare e costruire 
il proprio futuro. Dall’altro un impegno sempre più forte nella lotta alla criminalità organizzata. 
 
 
 
Il Mattino 
“Comuni in rosso torna la logica dei comprensori” di Uberto Siola (pagg. 27 – 36) 
 
Siola propone un’analisi degli “Accordi di Reciprocità”, un programma di interventi, varato nel luglio 
scorso dalla Giunta regionale, che mette a disposizione 500 milioni di euro per proposte presentate 
da gruppi di Comuni che individuano, insieme, progetti che hanno ricadute collettive. Per evitare la 
polverizzazione degli interventi, la Regione ha previsto che, almeno un progetto, debba assorbire il 
40% delle risorse stanziate in un determinato “comprensorio”. Per Siola si tratta di uno strumento 
“certamente interessante”  che consente l’accesso ai finanziamenti ad opere che non hanno trovato 
attenzione in altre forme di incentivazione. Naturalmente – prosegue Siola – vanno sostenute quelle 
opere che siano in grado di produrre direttamente “sviluppo, occupazione e ricchezza senza passare 
per quei canali keyneisani legati alle opere pubbliche che stanno facendo diventare questo territorio 
un grumo infrastrutturale privo di significative forme di sviluppo”.  
 
 
 
Il Denaro 
“Sanità e istruzione, spesa record” di Falconio Guidoni (pag. 11) 
 
La Campania è una delle regioni che spende più risorse pubbliche in sanità e istruzione. Nei servizi 
destinati alla salute detiene il record nazionale assieme alla Sicilia con oltre 2 miliardi di euro. Per 
ogni cittadino campano si spendono 357 euro,  per un siciliano 472. La qualità offerta, però, non è 
sempre sinonimo di eccellenza. Alla scuola primaria un bambino campano  costa 326 euro (un 
bambino lombardo costa 214 euro). Nel 2007 lo Stato ha erogato alle regioni del Nord circa il 43% 
delle risorse complessive ed al Sud solo il 27%. Alla Campania sono andati fondi per 43,6 miliardi 
(l’8,6% in totale), battuta solo dalla Lombardia e il Lazio. E’ quanto si legge nel rapporto “La spesa 
statale regionalizzata” realizzato dalla Ragioneria generale dello Stato. 
 
 
 
Corriere del Mezzogiorno 
“Cresciuto l’export campano dopo la caduta del Muro”  di Patrizio Mannu (pag. 8) 
 
Dalla caduta del muro di Berlino, la Campania ha stabilito rapporti commerciali molto proficui con la 
Germania. Nel corso di questo ventennio l’import-export ha fatto segnare indici sempre più 
significativi. Nel 2008 la Campania ha esportato verso il paese tedesco, beni per un valore di oltre 
998 milioni di euro, ovvero +115% rispetto al 1991 e ben oltre la media nazionale (105%). Di 
contro, sempre nel 2008, sono state importate merci per un miliardo di euro, con un  incremento 
rispetto al ‘91 del 102%. La Campania, nel 2008, è stata la decima regione italiana dal punto di vista 
dell’export, la nona per l’import verso la Germania. 
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Il Denaro 
“Selex vince una gara da 83 mln”,  senza firma (pag. 13) 
 
Selex Sistemi Integrati, società del gruppo Finmeccanica con stabilimento al Fusaro, in provincia di 
Napoli, guidata da Marina Grossi, si è aggiudicata una gara del valore di 83 milioni di euro per la 
fornitura, al Ministero della Difesa, di cinque sistemi radar controfuoco e relativo supporto logistico. 
L’intera fornitura sarà completata entro trentasei mesi dall’entrata in vigore del contratto che 
prevede, inoltre, attività didattiche di formazione agli operatori e il supporto all’istallazione e alla 
gestione del sistema.  
 
 
 
Roma 
“Salone del Lusso al via al Tarì”,   senza firma  (pag. 10) 
 
Presso l’Hotel Excelsior di Napoli, domani alle ore 11, vi sarà la presentazione da parte del Tarì di 
“Eccellenze”, il primo salone del lusso e del buon gusto in programma da domani al 15 e dal 20 al 22 
novembre prossimi a Marcianise. Gianni Carità, presidente del rinomato Centro Orafo, illustrerà 
l’ampio programma della manifestazione. Prevista la presenza all’inaugurazione del sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio Gianni Letta. 
 
 
 


